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RITIRO MENSILE  

Prima Lettera di Giovanni 

(S. BASTIANEL – D. ABIGNENTE) 

    INCONTRO ONLINE   ORE 9.00-12.00 

******* 

15 maggio 2022 

 

«Dio ci ha dato la vita eterna nel suo Figlio. È lo Spirito che rende testimonianza» 

 

Preghiera iniziale 

Salmo 136 (135)  

1Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 
2Rendete grazie al Dio degli dèi, 

perché il suo amore è per sempre. 
3Rendete grazie al Signore dei signori, 

perché il suo amore è per sempre. 

4Lui solo ha compiuto grandi meraviglie, 

perché il suo amore è per sempre. 
5Ha creato i cieli con sapienza, 

perché il suo amore è per sempre. 
6Ha disteso la terra sulle acque, 

perché il suo amore è per sempre. 

7Ha fatto le grandi luci, 

perché il suo amore è per sempre. 
8Il sole, per governare il giorno, 

perché il suo amore è per sempre. 
9La luna e le stelle, per governare la notte, 

perché il suo amore è per sempre. 

10Colpì l'Egitto nei suoi primogeniti, 

perché il suo amore è per sempre. 
11Da quella terra fece uscire Israele, 

perché il suo amore è per sempre. 
12Con mano potente e braccio teso, 

perché il suo amore è per sempre. 

13Divise il Mar Rosso in due parti, 

perché il suo amore è per sempre. 
14In mezzo fece passare Israele, 

perché il suo amore è per sempre. 
15Vi travolse il faraone e il suo esercito, 

perché il suo amore è per sempre. 
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16Guidò il suo popolo nel deserto, 

perché il suo amore è per sempre. 
17Colpì grandi sovrani, 

perché il suo amore è per sempre. 
18Uccise sovrani potenti, 

perché il suo amore è per sempre. 

19Sicon, re degli Amorrei, 

perché il suo amore è per sempre. 
2 Og, re di Basan, 

perché il suo amore è per sempre. 
21Diede in eredità la loro terra, 

perché il suo amore è per sempre. 
22In eredità a Israele suo servo, 

perché il suo amore è per sempre. 

23Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi, 

perché il suo amore è per sempre. 
24Ci ha liberati dai nostri avversari, 

perché il suo amore è per sempre. 
25Egli dà il cibo a ogni vivente, 

perché il suo amore è per sempre. 

26Rendete grazie al Dio del cielo, 

perché il suo amore è per sempre. 

Gloria al Padre…. 
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1Gv 5,1-21 

1Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che 

ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. 2In questo conosciamo di amare 

i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. 3In questo, 

infatti, consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti e i suoi 

comandamenti non sono gravosi. 4Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo 

e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. 5E chi è che vince il mondo 

se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? 6Egli è colui che è venuto con acqua e 

sangue, Gesù Cristo; non con l'acqua soltanto, ma con l'acqua e con il sangue. Ed è 

lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità. 7Poiché tre sono quelli 

che danno testimonianza: 8lo Spirito, l'acqua e il sangue, e questi tre sono 

concordi. 9Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è 

superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al proprio 

Figlio. 10Chi crede nel Figlio di Dio, ha questa testimonianza in sé. Chi non crede a 

Dio, fa di lui un bugiardo, perché non crede alla testimonianza che Dio ha dato 

riguardo al proprio Figlio. 11E la testimonianza è questa: Dio ci ha donato la vita 

eterna e questa vita è nel suo Figlio. 12Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il Figlio 

di Dio non ha la vita. 13Questo vi ho scritto perché sappiate che possedete la vita 

eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio. 

14E questa è la fiducia che abbiamo in lui: qualunque cosa gli chiediamo secondo 

la sua volontà, egli ci ascolta. 15E se sappiamo che ci ascolta in tutto quello che gli 

chiediamo, sappiamo di avere già da lui quanto abbiamo chiesto. 16Se uno vede il 

proprio fratello commettere un peccato che non conduce alla morte, preghi e Dio gli 

darà la vita: a coloro, cioè, il cui peccato non conduce alla morte. C'è infatti un 

peccato che conduce alla morte; non dico di pregare riguardo a questo 

peccato. 17Ogni iniquità è peccato, ma c'è il peccato che non conduce alla morte. 

18Sappiamo che chiunque è stato generato da Dio non pecca: chi è stato generato 

da Dio preserva se stesso e il maligno non lo tocca. 19Noi sappiamo che siamo da 

Dio, mentre tutto il mondo sta in potere del maligno. 20Sappiamo anche che il Figlio 

di Dio è venuto e ci ha dato l'intelligenza per conoscere il vero Dio. E noi siamo nel 

vero Dio, nel Figlio suo Gesù Cristo: egli è il vero Dio e la vita eterna. 

21Figlioli, guardatevi dai falsi dèi! 
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Gv 14,1-30 

1Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in 

me. 2Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: 

«Vado a prepararvi un posto»? 3Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, 

verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. 4E del 

luogo dove io vado, conoscete la via». 5Gli disse Tommaso: «Signore, non 

sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?».  6Gli disse Gesù: «Io sono 

la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 7Se avete 

conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio, fin da ora lo conoscete e lo avete 

veduto». 8Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». 9Gli rispose 

Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha 

visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: «Mostraci il Padre»? 10Non credi che 

io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me 

stesso, ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 11Credete a me: io 

sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. 

12In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere che io 

compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. 13E qualunque 

cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. 14Se 

mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. 

15Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; 16e io pregherò il Padre ed 

egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, 17lo Spirito della 

verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo 

conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 18Non vi lascerò orfani: 

verrò da voi. 19Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, 

perché io vivo e voi vivrete. 20In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio 

e voi in me e io in voi.  21Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è 

colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi 

manifesterò a lui». 22Gli disse Giuda, non l'Iscariota: «Signore, come è accaduto 

che devi manifestarti a noi, e non al mondo?».  23Gli rispose Gesù: «Se uno mi 

ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 

prenderemo dimora presso di lui. 24Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e 

la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 

25Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 26Ma il Paràclito, lo 

Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 

ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 27Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non 

come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia 
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timore. 28Avete udito che vi ho detto: «Vado e tornerò da voi». Se mi amaste, vi 

rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. 29Ve l'ho 

detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate. 30Non parlerò 

più a lungo con voi perché viene il principe del mondo, contro di me non può nulla. 

 

Gv 19,25-37 

25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre 

di Cleopa e Maria di Magdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il 

discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». 27Poi disse 

al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. 28Dopo 

questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la 

Scrittura, disse: «Ho sete». 29Vi era lì un vaso pieno di aceto, posero perciò una 

spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla 

bocca. 30Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, 

consegnò lo spirito. 31Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non 

rimanessero sulla croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel 

sabato), chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati 

via. 32Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all'uno e all'altro che erano 

stati crocifissi insieme con lui. 33Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto 

non gli spezzarono le gambe, 34ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco 

e subito ne uscì sangue e acqua. 35Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua 

testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 36Questo, 

infatti, avvenne perché si compisse la Scrittura: non gli sarà spezzato alcun 

osso. 37E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui 

che hanno trafitto. 
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Conclusione 

Lc 1,46-55 

46L'anima mia magnifica il Signore 

47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

48perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

49Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente  
e Santo è il suo nome; 

50di generazione in generazione  
la sua misericordia per quelli che lo temono. 

51Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

52ha rovesciato i potenti dai troni,  

ha innalzato gli umili; 

53ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

54Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

55come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre… 


